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Sepolture e luoghi del potere nelle città toscane tra VIII e XII secolo: i casi di Lucca e Pisa studiati 

attraverso la lente dell’archeologia funeraria e della bioarcheologia  

 

Introduzione 

L’archeologia si è interessata a più riprese dello studio dei contesti cimiteriali d’età longobarda mentre più 

scarso è stato l’interesse per i secoli immediatamente successivi, quando la scomparsa dei corredi, 

fenomeno già generalizzato nell’VIII secolo, rende lo studio delle sepolture apparentemente più avaro di 

informazioni1.  

Negli ultimi vent’anni progetti archeologici riguardanti importanti insediamenti rurali, comprendenti spazi 

cimiteriali afferenti a pievi, monasteri e castelli, hanno in parte colmato questa lacuna per la Toscana2. 

Molto più limitate sono le informazioni che abbiamo sulle città, ed in particolare sul rapporto tra i centri del 

potere pubblico e le aree sepolcrali nei secoli che precedono la nascita dei Comuni3.  

Schiacciato archeologicamente tra i resti del periodo classico/tardo-antico e la monumentalità basso 

medioevale, nella tradizionale visione discontinuista il ruolo delle città appare secondario rispetto 

all’importanza economica e produttiva conquistata dalle campagne, mentre la ricerca storico-archeologica 

degli ultimi decenni ha messo in luce una realtà complessa, che sottolinea i processi di cambiamento dei 

centri urbani più che la loro subalternità rispetto al mondo rurale4.  

Lo studio archeologico-funerario, se affrontato a livello multidisciplinare, con l’ausilio dei moderni approcci 

bioarcheologici, permette di valorizzare enormemente contesti cimiteriali solo apparentemente muti. Oltre 

ai tradizionali dati derivati dallo studio antropologico dei resti scheletrici, utili per la ricostruzione 

paleodemografica (sesso ed età di morte), è possibile oggi ottenere informazioni che permettono di 

ricostruire l’attività fisica (ergonomia), la dieta (analisi degli isotopi stabili) e le malattie (metaboliche, 

carenziali, infettive, neoplastiche) 5. La determinazione di tali caratteristiche è fondamentale per 

determinare lo stile di vita e quindi l’ambiente sociale e la mobilità degli individui6.   

 

Obiettivi 

Obiettivo generale del progetto è analizzare per i secoli VIII-XII le aree sepolcrali delle città toscane, con un 

particolare focus sui casi di Lucca e Pisa, in relazione ai luoghi del potere (episcopi, curtes regie e curtes 

marchionis), nella convinzione che il punto di vista dell’archeologia funeraria integrata dallo studio 

bioarcheologico dei resti umani possa fornire nuovi dati per interpretare le dinamiche di mutamento degli 

spazi urbani, degli spazi del potere e dei gruppi sociali afferenti ai ceti dominanti in una fase fondamentale 

per la definizione del medioevo centrale. Lo studio delle sepolture rinvenute nelle aree del potere 

permetterà di connotare gli individui che partecipavano delle attività dei ceti dominanti sia attraverso lo 

studio degli indicatori materiali delle strutture sepolcrali, e della loro disposizione rispetto agli edifici sacri e 

pubblici, sia soprattutto attraverso le informazioni ricavabili dallo studio delle ossa degli individui stessi. I 

 
1 Chavarría Arnau 2018a, 2018b; Barbiera 2014; Treffort 1996.  
2 Bianchi, Hodges 2020; Fornaciari et al. 2016; Valenti, Wickam 2013; Cantini 2010; Campana et al. 2008; Francovich, 
Valenti 2007. 
3 Cantini 2019; Augenti 2014; Augenti 2006.  
4 Cantini 2020; Bianchi, La Rocca, Lazzari 2018; Cantini 2018; Augenti 2014; Brogiolo 2011; Cantini 2011; Augenti 2006.   
5 Buikstra 2019; Larsen 2015; Minozzi, Canci 2014; Fleming 2006. 
6 Cantini 2019; Gilchrist 2012.  



risultati dello studio dei casi toscani saranno confrontati con quanto noto delle medesime problematiche a 

livello italiano ed europeo.  

 

Metodi, contesti, risultati attesi 

Il progetto partirà dalla raccolta dei dati topografici e stratigrafici sulle sepolture di VIII-XII secolo, edite ed 

inedite, rinvenute nei centri di Lucca e Pisa con la creazione di un GIS tematico che comprenda informazioni 

sulle strutture funerarie, tipologie sepolcrali, caratteristiche tafonomiche e bioarcheologiche di ogni singolo 

inumato. Il modello di indagine riflette quello elaborato all’interno dei protocolli della Divisione di 

Paleopatologia dell’Università di Pisa7. Lo studio dei campioni scheletrici comprenderà la ricostruzione del 

profilo biologico di ogni inumato (sesso, età, statura, ergonomia, patologie) e saranno condotti 

approfondimenti sulla paleodieta, attraverso l’analisi degli isotopi stabili del Carbonio e dell’Azoto, ricavati 

dal collagene di varie porzioni dello scheletro e dallo smalto dentario. Questo permetterà non solo di 

definire l’alimentazione degli individui nelle fasi finali della loro esistenza, ma anche di indagarne i 

cambiamenti nel tempo, fattore che offre importanti elementi per determinare la mobilità sociale dei 

gruppi umani altomedievali8.  

Saranno oggetto di specifica e approfondita analisi: 

1) I contesti funerari lucchesi, per lo più inediti, corrispondenti ad un campione scheletrico di circa 

cinquanta individui9. In particolare, saranno esaminati i dati inediti provenienti dall’unico scavo 

programmato eseguito a Lucca nella zona dell’ex ospedale di San Luca, nell’area occupata dal 

palazzo del Marchese di Tuscia, dove sono state individuate le sole strutture in elevato attribuibili 

alla fabbrica del palazzo marchionale10. Da questo settore della città proviene il numero maggiore 

di sepolture scavate negli ultimi anni, tra cui si segnala il recente rinvenimento di 15 sepolture nei 

pressi della chiesa del Crocifisso de’ Bianchi, che insiste sull’area della chiesa di San Benedetto in 

Palazzo, ricordata a partire dal 941, e così nominata per la sua prossimità al palazzo suburbano dei 

Marchesi di Tuscia11.  

2) Contesti funerari pisani parzialmente editi e inediti, tra cui quelli di Piazza del Duomo12, e quelli 

provenienti dallo scavo del cortile di San Sisto, attualmente in corso, dove gli studiosi localizzano il 

centro del potere (la curtis) di età longobarda e carolingia13. La prima campagna di scavo nell’area 

di San Sisto ha evidenziato la presenza di un’area cimiteriale che sarà indagata nelle prossime 

campagne14. Su Pisa tardoantica e longobarda disponiamo inoltre dei dati dei cimiteri suburbani di 

Via Marche e dell’area Scheibler che offrono un buon materiale di confronto per l’epoca 

immediatamente precedente a quella interessata dal nostro studio15. 

I dati raccolti saranno confrontati con i campioni editi d’età longobarda e tardo medievale toscani per avere 

un quadro diacronico del mutamento o della continuità degli spazi funerari e delle tipologie sepolcrali in 

rapporto ai luoghi del potere, ma soprattutto per valorizzare nel confronto il significato degli indicatori 
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bioarcheologici e ricostruire le caratteristiche, e quindi la struttura sociale, dei gruppi di individui che 

vivevano negli spazi delle corti e del potere delle due città toscane tra VIII e XII secolo. I risultati ottenuti 

forniranno la base per la costruzione di un modello da confrontare con quanto noto del medesimo tema 

storico-archeologico a livello italiano ed europeo. 
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